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don Gerardo Curto
Superiore provinciale

Società San Paolo – Italia

sr Annunciata Bestetti
Superiora provinciale

Figlie di San Paolo – Italia

Comunicatori del Vangelo
da cuore a cuore

La Famiglia Paolina, mentre celebra un Anno biblico – iniziato il 26 novembre 
2020 e che si concluderà il 26 novembre 2021, nel cinquantesimo anniversario 
della morte del Fondatore, il beato Giacomo Alberione –, accoglie con gratitudi-
ne le parole del Papa, che richiamano ciò che proprio il beato Alberione racco-

Ogni espressione comunicativa che voglia essere autentica e – attraverso il 
giornale, il web, la predicazione della Chiesa, la comunicazione politica e so-

come sono, a stare con loro, ad ascoltarle, per cercare storie, per intercettare 

da persona a persona, da cuore a cuore», noi Paoline e Paolini desideriamo 
comunicare incontrando le persone dove e come sono, per invitarle ad abitare 

Negli eventi e nelle iniziative della Settimana della Comunicazione (9-16 mag-
gio) e del Festival della Comunicazione (1-16 maggio), che quest’anno si svol-
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«Vieni e vedi» (Gv 1,46)
Comunicare incontrando le persone
dove e come sono

IL MESSAGGIO DEL PAPA PER LA 55A GIORNATA MONDIALE DELLE COMUNICAZIONI SOCIALI
di papa Francesco

Cari fratelli e sorelle,

accompagna i primi emozionan-
ti incontri di Gesù con i discepoli, 
è anche il metodo di ogni autentica 

raccontare la verità della vita che si 

necessario uscire dalla comoda pre-

si in movimento, andare a vedere, 
stare con le persone, ascoltarle, rac-
cogliere le suggestioni della realtà, 
che sempre ci sorprenderà in qual-

gli occhi a ciò che vedrai, e lascia 

quando ti leggeranno, toccheranno 
con mano il miracolo palpitante della 

Lozano Garrido (giornalista spagno-

lo, nato nel 1920 e morto nel 1971, 

gerimento per ogni espressione co-
municativa che voglia essere limpi-

giornale come nel mondo del web, 
nella predicazione ordinaria della 
Chiesa come nella comunicazione 

comunicata, a partire da quei primi 

1. Consumare le suole
delle scarpe

Pensiamo al grande tema dell’in-

tano da tempo il rischio di un ap-
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di papa Francesco

PA 3/21 5

in notiziari tv e radio e siti web so-
stanzialmente uguali, dove il gene-
re dell’inchiesta e del reportage per-
dono spazio e qualità a vantaggio di 

sempre meno riesce a intercettare 
la verità delle cose e la vita concre-
ta delle persone, e non sa più co-

crisi dell’editoria rischia di portare a 

zioni, davanti al computer, ai termi-
nali delle agenzie, sulle reti sociali, 
senza mai uscire per strada, senza 

pe”, senza incontrare persone per 
de visu

all’incontro, rimaniamo spettato-
ri esterni, nonostante le innovazio-

ni tecnologiche che hanno la capa-
cità di metterci davanti a una realtà 
aumentata nella quale ci sembra di 

utile e prezioso solo se ci spinge ad 
andare e vedere cose che altrimenti 
non sapremmo, se mette in rete co-
noscenze che altrimenti non circole-
rebbero, se permette incontri che al-

2. Quei dettagli di cronaca
nel Vangelo

Ai primi discepoli che vogliono 
conoscerlo, dopo il battesimo nel 

Gv 1,39), invi-
tandoli ad abitare la relazione con 

do Giovanni, molto anziano, redige 
il suo Vangelo, ricorda alcuni detta-
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presenza nel luogo e l’impatto che 
quell’esperienza ha avuto nella sua 

nota, cioè le quattro del pomeriggio 

ancora Giovanni – Filippo comunica 

Filippo non cerca di convincerlo con 

vede, e da quel momento la sua vita 

scenza diretta, nata dall’esperienza, 

i tuoi discorsi che noi crediamo, ma 

dice la gente alla Samaritana, dopo 

Gv
vedi” è il metodo più semplice per 

per conoscere bisogna incontrare, 

te mi parli, lasciare che la sua testi-

3. Grazie al coraggio
di tanti giornalisti

Anche il giornalismo, come rac-
conto della realtà, richiede la capa-

un muoversi e un desiderio di vede-

coraggio e all’impegno di tanti pro-

ri, montatori, registi che spesso la-

vorano correndo grandi rischi – se 
oggi conosciamo, ad esempio, la 

ze perseguitate in varie parti del 

zie contro i poveri e contro il creato 

re dimenticate sono state raccon-

società e per la democrazia se que-

Numerose realtà del pianeta, ancor 
più in questo tempo di pandemia, 
rivolgono al mondo della comuni-

C’è il rischio di raccontare la pan-

occhi del mondo più ricco, di tene-

mo alla questione dei vaccini, come 
delle cure mediche in genere, al ri-
schio di esclusione delle popolazioni 

sa di guarigione nei villaggi più po-
veri dell’Asia, dell’America Latina e 

ed economiche a livello planetario ri-
schiano di segnare l’ordine della di-

Con i poveri sempre ultimi e il diritto 

di principio, svuotato della sua reale 

le persone che, vincendo la vergo-
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4. Opportunità e insidie nel web

La rete, con le sue innumerevoli 
espressioni social, può moltiplicare 
la capacità di racconto e di condi-

digitale ci dà la possibilità di una in-

mo a certe emergenze in occasione 
delle quali le prime notizie e anche 
le prime comunicazioni di servizio 
alle popolazioni viaggiano proprio 
sul web
le, che ci responsabilizza tutti come 

te tutti possiamo diventare testimo-
ni di eventi che altrimenti sarebbe-
ro trascurati dai media tradizionali, 

Grazie alla rete abbiamo la possibi-
lità di raccontare ciò che vediamo, 
ciò che accade sotto i nostri occhi, 

ormai, anche i rischi di una comu-
nicazione social
Abbiamo appreso già da tempo 
come le notizie e persino le imma-

per mille motivi, a volte anche solo 

pevolezza critica spinge non a de-
monizzare lo strumento, ma a una 
maggiore capacità di discernimento 
e a un più maturo senso di respon-

siamo responsabili della comunica-

PA 3/21 7
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zioni che diamo, del controllo che 
insieme possiamo esercitare sulle 

siamo chiamati a essere testimo-

5. Nulla sostituisce il vedere
di persona

Nella comunicazione nulla può mai 
completamente sostituire il vedere 

Alcune cose si posso-
no imparare solo facendone espe-
rienza
solo con le parole, ma con gli occhi, 

incontrava dipendeva dalla verità 

cia di ciò che diceva era inscindibile 
dal suo sguardo, dai suoi atteggia-

scepoli non solamente ascoltavano 
le sue parole, lo guardavano parla-

Logos incarna-

invisibile si è lasciato vedere, senti-
re e toccare, come scrive lo stesso 

1Gv

ti coinvolge in un’esperienza, in un 

Pensiamo a quanta eloquenza 
vuota abbonda anche nel nostro 
tempo, in ogni ambito della vita pub-
blica, nel commercio come nella po-

per trovarli e, quando si son trova-
ti, non valgono la pena della ricer-

Il mercante 
di Venezia
zanti parole del drammaturgo ingle-
se valgono anche per noi comuni-

zie a incontri da persona a persona, 

che hanno accettato lo stesso in-

traspariva nello sguardo, nella pa-
rola e nei gesti di persone che te-

strumenti sono importanti, e quel 
grande comunicatore che si chia-

tamente servito della posta elettro-
nica e dei messaggi social

la sua carità a impressionare i con-
temporanei che lo sentirono predi-

del tempo con lui, di vederlo duran-
te un’assemblea o in un colloquio 

lo in azione nei luoghi dove si tro-

anche laddove questo collaboratore 

in persona, il suo modo di vivere in 
Cristo era testimoniato dai discepoli 

1Cor

Sant’Agostino (Sermo 360/B, 20), 
esortando a riscontrare nella realtà 

PA 3/218



IL MESSAGGIO DEL PAPA PER LA 55A GIORNATA MONDIALE DELLE COMUNICAZIONI SOCIALI
di papa Francesco

lo riaccade oggi, ogni qual volta ri-
ceviamo la testimonianza limpida di 
persone la cui vita è stata cambia-

duemila anni è una catena di incon-

attende è dunque quella di comuni-
care incontrando le persone dove e 

Signore, insegnaci a uscire da noi 
stessi,
e a incamminarci alla ricerca della 

verità.
Insegnaci ad andare e vedere, 
insegnaci ad ascoltare,
a non coltivare pregiudizi,
a non trarre conclusioni affrettate.

Insegnaci ad andare là dove nes-
suno vuole andare,
a prenderci il tempo per capire, 
a porre attenzione all’essenziale,
a non farci distrarre dal superfluo,
a distinguere l’apparenza inganne-

vole dalla verità.
Donaci la grazia di riconoscere le 

tue dimore nel mondo
e l’onestà di raccontare ciò che ab-

biamo visto.

Roma, San Giovanni in Laterano,
23 gennaio 2021,
Vigilia della Memoria di San Francesco 
di Sales.

PA 3/21 9
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Una comunicazione 
costruita sulle relazioni

NON C’È PEGGIOR GIORNALISTA DI CHI CREDE DI SAPERE GIÀ TUTTO
di Paolo Ruffini, prefetto del Dicastero per la Comunicazione

Con il suo messaggio per le Co-
municazioni Sociali di quest’anno 

per incontrare la realtà, per guarda-
re negli occhi le persone, e per capi-

termine cristiano il lavoro dei gior-

noscimento, che è il contrario dell’au-

bia sia chi guarda che chi è guarda-

Questa è la nostra sfida. Cercare 
la verità negli occhi di ogni per-
sona, immagine di Dio.

mortale, nell’annullamento spazio 
temporale che deriva dalle nuove 

La società telematica ci bombarda, 

nalisti stessi rischiano di essere non 

dalla realtà, rischiamo tutti di diventa-
re solo degli smistatori di notizie di cui 

davvero il rischio che qualcuno alla 

Per questo è importante andare e 

Ha detto un grande giornalista, 

to è una vera e propria tessitura di 

10
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NON C’È PEGGIOR GIORNALISTA DI CHI CREDE DI SAPERE GIÀ TUTTO
di Paolo Ruffini, prefetto del Dicastero per la Comunicazione

no enormemente il nostro lavoro, 
-

siasi scoperta o miglioramento tec-
nico può certamente aiutarci, ma 
non può sostituirsi al nostro lavoro, 
alla nostra dedizione ad esso, al no-
stro studio, al nostro esplorare e ri-
cercare… Comunicare è lavorare 
con le persone, cercare di compren-

La comunicazione cristiana 
non può che essere legata alla 
vita. Raccontare la vita. Diventa-
re essa stessa vita, condivisione 
di vita, incontro, attraverso ogni 
mezzo che la tecnologia mette a 
nostra disposizione.
Comunicare è instaurare un rap-

porto, una relazione sincera, pro-

Proprio per questo, ancora 

comune che ritiene il cinismo una 
caratteristica essenziale del buon 

-
tezze che il cinico non è adatto a 

-
re innanzi tutto degli uomini buoni, 

-

possono essere dei bravi giornali-

può tentare di capire gli altri, le loro 
-
-
-

-
Redattore 

Sociale organizzato dalla comunità 

anche una buona regola, oggi, ci ri-

11
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Lasciarsi guidare
da Gesù

UNO SGUARDO CHE DIVENTA LUCE
di Francesca Pratillo, Figlie di San Paolo

Ho accolto con molta gioia il tema 
che Papa Francesco ha scelto per 

a Giornata mondiale delle co-

scondere però, che dopo un po’ di 

che ci obbliga alla distanza sociale 
a causa della pandemia, che valore 

bile comunicare incontrando le per-
sone dove sono e come sono? Se 
l’annuncio cristiano, prima che di 

tri, di vicinanza, come sarà possibi-
le tradurlo oggi al tempo del Covid? 
Ho riletto più volte il messaggio 
per comprendere quale sentiero si 
stava aprendo… Poi all’improvviso 
si è accesa una luce di compren-

sguar-
do
passaggi particolarmente preziosi 

ma con gli 
occhi, con il tono della voce, con i 

inscindibile dal suo sguardo

nità” che traspariva nello sguardo, 
nella parola e nei gesti di persone 

proprio che lo sguardo di Gesù e 

quello dei suoi testimoni siano l’ele-

ci ha obbligati alla mascherina, na-
scondendo per motivi di sicurezza 
quello che è il sole della comunica-
zione interpersonale, cioè il sorriso, 

il peso dell’incontro da persona a 

A partire da quei primi incontri sulle 

sità, accolta prima da Andrea, di 
comunicare e svelare l’esperienza 
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UNO SGUARDO CHE DIVENTA LUCE
di Francesca Pratillo, Figlie di San Paolo

-

-
si davanti ai dubbi di Natanaele, su 
quello che di buono o non di buono 
potrebbe venire da Nazaret, Filippo 

erchou kai ide) 
nella precisa convinzione che l’in-
dispensabile dell’evangelizzazione 
sia quello di essere portati davanti 

-
ziale che Filippo comprende non 
dovrà mai scivolare dalla nostra me-

Lasciarsi guardare da 
Gesù! Vieni e vedi allora diventa 
un vieni e sarai visto, sarai guar-
dato, sarai amato
due imperativi per provocare in Na-

erchou), essen-
do un imperativo presente ordina di 

-
tivo aoristo e chiede di dare inizio a 

-
binazione complessa ma interes-

da lui, lasciare che il Vangelo tocchi 

-

sguardo diventa sempre più bello e 
limpido a mano a mano che si cam-

-
-
-

vede, che diviene la luce che vede, 
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DALL’EPIDEMIA ALL’INFODEMIA
di Vincenzo Corrado, direttore dell’Ufficio comunicazioni sociali della CEI

Responsabili di una 
comunicazione attendibile

sento quando accontento o dispiac-

tanza della coscienza sostiene quel 
dialogo interiore che aiuta a rilegge-
re il proprio vissuto e le proprie azio-

percorso non è semplice e lineare, 
ma irto e insidioso, soprattutto se si 
guarda all’anno appena trascorso 

perseguito il bene della società o si 

Non si tratta di stilare una lista di 
buoni o cattivi, ma di andare alle ori-

L’Organizzazione mondiale della sa-
nità ha tracciato una rotta indicando, 

infodemia”, uno dei 
È la prospettiva 

bulimica con cui il gran bisogno di 
informazioni viene soddisfatto da 
un approccio anoressico di verifi-
ca e attendibilità delle fonti
radosso che non riguarda solo i letto-
ri ma anche gli operatori della comu-

dalle innovazioni tecnologiche, con-
diziona in un certo senso – e non po-
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DALL’EPIDEMIA ALL’INFODEMIA
di Vincenzo Corrado, direttore dell’Ufficio comunicazioni sociali della CEI

trebbe essere altrimenti – la nostra 
vita, compresa anche la conoscen-

-

siamo responsabili della comunica-

Francesco nel messaggio per la 
a Giornata mondiale delle comu-

-
ni che diamo, del controllo che insie-
me possiamo esercitare sulle notizie 

chiamati a essere testimoni della ve-
-

pegno per una comunicazione pen-
sata, nel rispetto della verità e con 
la maggiore accuratezza possibile, e 

-
ne autentica passa dalla custodia e 
dalla cura dell’altro, dalla capacità di 
lasciarsi attraversare attivamente da 
ciò che è intorno a noi e che, in que-

Lo abbiamo sperimentato in que-
la comunicazione vera 

è testimonianza, è capacità di ri-
nunciare a sé stessi per far posto 
all’umanità che ci rende parte di 

pensare e del comunicare passa-

questo è importante recuperare una 
comunicazione che vada oltre l’e-
motività del momento e costruisca 

-
no dalla voce della coscienza e che 
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Violenza di genere
e responsabilità dei media

IL RACCONTO ATTORNO AI FEMMINICIDI
di Elena Guerra, giornalista

Sono solo tre dei titoli che negli ul-
timi mesi hanno raccontato tre di-
versi femminicidi
na Luminita, Laura Perselli e Sonia 

sembrano cambiare la narrazione 
per quanto riguarda la violenza di 
genere, in particolare la scelte dei 
titoli delle notizie e delle imma-
gini

di più se una notizia è condivisa 

miccante della vittima – preso dal 

pensare a una presunta correspon-

quando il giornalista indulge nel de-
scrivere le qualità dell’uomo che uc-
cide e stigmatizza i comportamenti 

che si erge tuttologo o, addirittura, 
moralizzatore, dove uomini e donne 
commentano senza empatia o per 

augurano la pena capitale al car-
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IL RACCONTO ATTORNO AI FEMMINICIDI
di Elena Guerra, giornalista

-

-
-

sti e, come lettori, si leggono le noti-

le storie che hanno portato a questi 

propria piaga sociale, che narra di 

il dramma sta negli abusi regressi 
che trovano la morte non a causa 

ma per una cultura ancora troppo 
machista che minimizza comporta-

La violenza di ge-
nere non sfocia improvvisamen-
te in omicidio, ma è un percorso 

economiche perpetrate tra le mura 
domestiche per un presunto diritto 

-
-
-

genzia di stampa Ansa rappresen-

nazionalità dei protagonisti” a cura 

vittime hanno denunciato le violen-
ze, ma non è servito ad arginare i 

i media 
hanno grandi responsabilità nel 
racconto che costruiscono attor-
no ai femminicidi -
mazione ai giornalisti è continua e 
obbligatoria e particolare attenzio-
ne è riservata al racconto della vio-

lenza di genere, prima con l’adozio-
ne del Manifesto di Venezia per un 

regole deontologiche introdotte dal 
1° gennaio 2021 dal Consiglio na-
zionale dell’Ordine dei giornalisti 

-
non 

alimentare la spettacolarizzazio-
ne della violenza -
zione a non sminuire la gravità del 

-
-

damentale per cambiare il modo di 
-

lizzare i lettori che possono anche 
riconoscere eventuali abusi subiti 

cambiamento avviene nella comuni-
-

rietà verso le vittime anche attraver-
so le parole usate per commentare 
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Per un’etica
delle tecnologie

I PONTI DEL CONTINENTE DIGITALE
di Paolo Benanti, docente, esperto di etica delle tecnologie

ca, di cosa parliamo introduciamo 

Daedalus

Winner mostra come le macchine, 
le strutture e i sistemi della moder-
na cultura materiale possono esse-
re accuratamente giudicati non solo 

sull’ambiente, ma anche per i modi 

poter mostrare questo effetto politi-
co e sociale della tecnologia ricorre 

ne di una serie di cavalcavia messi 
in opera tra gli anni Venti e Settan-
ta del secolo scorso sulle strade 

dard, più bassi che nel resto del 
paese, avrebbe permesso l’accesso 
alle spiagge solo alla classe media 
bianca, che possedeva le automo-

bili, e non a tutte le altre minoran-
ze etniche che solitamente viaggia-

che questo e altri esempi di architet-
tura e urbanistica mostrano con una 
lampante chiarezza come ogni di-
sposizione tecnica, ogni artefatto 
tecnologico, sia di fatto un modo 
per costruire una forma d’ordine 
nel mondo
Scorrendo le pagine dell’articolo si 

scopre come Winner abbia ricostru-
ito la volontà politica dei costrutto-

beratamente progettati per ottenere 

strade, parchi, ponti e altre opere 
pubbliche dagli anni Venti agli anni 

re questi cavalcavia secondo spe-

to la presenza di autobus sulle sue 

giudizio di classe sociale e razziale 

chiamava lui, che possedevano au-
tomobili, sarebbero stati liberi di 
usare i parcheggi per la ricreazione 

che normalmente usavano i mezzi 
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I PONTI DEL CONTINENTE DIGITALE
di Paolo Benanti, docente, esperto di etica delle tecnologie

-

non potevano attraversare i cavalca-
-

re l’accesso delle minoranze razziali 
e dei gruppi a basso reddito a Jones 
Beach, l’acclamato parco pubblico 

-
te sicuro di questo risultato ponendo 
il veto su una proposta di estensione 

-

con sindaci, governa-
tori e presidenti, e 
la sua attenta ma-
nipolazione delle 
legislature, delle 
banche, dei sin-
dacati, della 
stampa e dell’o-
pinione pubbli-
ca sono tutte 
questioni che gli 
scienziati politici 
hanno potuto stu-

risultati più importanti e 
duraturi del suo lavoro sono 
le sue tecnologie, i vasti progetti di 

se n’è andato e le alleanze che ha 

sue opere pubbliche, soprattutto le 
autostrade e i ponti che ha costrui-

rispetto allo sviluppo dei trasporti di 

-
re monumentali in cemento e acciaio 

incarnano una sistematica disugua-
glianza sociale, un modo di ingegne-
rizzare i rapporti tra le persone che, 
dopo un certo tempo, diventa solo 

ha raccontato a Caro dei ponti bassi 

-
rato che gli autobus non avrebbero 
mai potuto utilizzare le sue maledet-
te autostrade”» (il testo originale è in 

inglese la traduzione propo-
-

Ben prima della 
rivoluzione digi-
tale, con la sua 

-
meno tecnolo-
gico, Winner ci 
mette in grado di 

portare la critica 

dell’innovazione tec-
Guardare al 

mondo del digitale, al web e 
a quanto sta cambiando le vite dei 
nostri ragazzi è chiedersi che tipi 
di ponti stiamo costruendo, chi 
sono i proprietari e a chi e come 
vogliamo consentire di navigare 
nel vasto oceano del continente 
digitale
Oggi è con gli algoritmi, questi 

nuovi attori sociali del continente di-
gitale, che realizziamo e trasmettia-
mo dei limiti sociali e politici al no-
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La didattica a distanza 
come opportunità educativa

NUOVI STILI DI APPRENDIMENTO NELL’ERA DIGITALE
di Angela Biscaldi, antropologa

L’introduzione di un nuovo mezzo 
di comunicazione – scrittura, stam-
pa, mass e nuovi media – gene-
ra sempre, come sottolinea l’antro-

sare che le nuove tecnologie pro-

ti essenziali della nostra autentica 

sibile, dal momento che quando un 
nuovo medium irrompe e, poi, pro-

di una comunità, porta come conse-
guenza una destabilizzante discon-

modo di rappresentarci la realtà e 
conoscerla), altera le gerarchie so-

re e potere) e i rapporti tra le gene-
razioni (i vecchi saggi, come ci ricor-

sappiamo però che i diversi me-
dium che si sono succeduti nella 
storia dell’umanità hanno sempre 
convissuto (la scrittura non ha sop-

non ha eliminato il teatro) e la no-
stra umanità ha trovato il modo di 

Possiamo quindi approcciarci ai 
nuovi media digitali con un cauto ot-
timismo, chiedendoci in che modo 
possano essere usati in direzione di 
un potenziamento dell’umano, cioè 
per promuovere aspetti cooperativi, 

Ci troviamo cioè a vivere un pas-
saggio storico importante che ri-
chiede l’adozione di una postura 
critica e la responsabilità di una 
progettualità ampia.

stanza può essere vista come una 
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NUOVI STILI DI APPRENDIMENTO NELL’ERA DIGITALE
di Angela Biscaldi, antropologa

grande opportunità dal momento 
che ci ha permesso di vedere me-
glio alcuni aspetti della relazione 
educativa che negli ultimi anni sono 

-

si assesta perlopiù su una modali-

parla, lo studente ascolta in silen-
zio), basata sul controllo e sulla va-

-
turalmente incompatibile con l’uti-
lizzo degli strumenti digitali e con 

-
giano e richiedono la condivisio-
ne delle esperienze, il cooperative 
learning, la valorizzazione dei diver-
si stili di apprendimento, lo svilup-

modi del conoscere della nuova so-
cietà globale che oggi ancora non 
trovano spazio nelle nostre aule, 
ma delle quali la nostra scuola ha 
un grande bisogno per riallacciare 

 richiede 
che i nostri allievi abbiano incorpo-
rato dalla nascita, attraverso i pro-
cessi di socializzazione ed educa-
zione, motivazione all’apprendimen-

nella 
didattica online tutte le strategie 
di controllo sono insufficienti e 
l’insegnamento necessita di una 
relazione docente-discente basa-
ta sul reciproco riconoscimento, 
sulla fiducia, sulla lealtà.
La didattica a distanza è quindi 

un’ottima opportunità per riportare 

in primo piano il tema della respon-

stesso, obiettivo principale di ogni 
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Andare incontro
ai più poveri e indifesi

LA SOLIDARIETÀ AI TEMPI DEL COVID
di Luciano Gualzetti, direttore di Caritas Ambrosiana

re prossimi alle persone che dipen-
devano dal nostro aiuto, stando loro 
distanti? Per tutelare la loro salute 
e la nostra (di operatori e volontari) 
avremmo dovuto rinunciare a pre-

in nome della solidarietà, avremmo 
dovuto ignorare le norme che impo-
nevano il distanziamento sociale, 
una delle poche armi a nostra di-
sposizione per proteggerci dal con-
tagio da Covid? Proprio la vita vis-
suta, le relazioni con le persone che 
stavamo accompagnando, l’incon-
tro quotidiano con loro ci hanno per-
messo di capire che nessuna delle 

L’alternativa non era tra chiudere 
o tenere aperti i servizi essenzia-

li della Caritas, dai quali nei mesi 
scorsi è dipesa la sopravvivenza 

(mense per i poveri, dormitori, em-

per garantire il rispetto delle norme 

del governo, che non ha mai vieta-

volontari e operatori, di svolgere le 

A quasi un anno di distanza, ri-
tengo che sia stata una scelta giu-

stanno pagando il prezzo più alto 
della crisi sociale incubata all’inter-

accorti che tante persone volevano 
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LA SOLIDARIETÀ AI TEMPI DEL COVID
di Luciano Gualzetti, direttore di Caritas Ambrosiana

-
mento di generosità rimasto nasco-
sto non aspettasse che il momento 

-
-

versitari e delle scuole superiori in 
 hanno scoperto o riscoperto, 

nell’aiuto disinteressato agli altri, un 
senso da dare alle loro giornate so-
spese in un tempo drammatico che 

noi stessi, il senso del limite, la tra-

L’entusiasmo con cui tante per-
sone hanno scelto di fare volon-
tariato dimostra quanto è radica-
ta in noi la necessità di incontra-

re altre persone, di partecipare 
alle loro gioie e dolori -
gelo di Giovanni, a chi non crede 

questo episodio, nel suo messag-
gio papa Francesco intende dire 
che non conosciamo la verità se 

-

non si può aiutare nessuno senza 
condividere con lui almeno un tratto 

-
mia – e nessuna rivoluzione tecno-
logica – potrà mai cancellare que-
sta esigenza senza compromettere 
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CONTRO LA BULIMIA DELLA NOTIZIA
di Francesco Occhetta, gesuita

Una comunità
pensante
Nel novembre scorso è nata Co-

munità di Connessioni, una testata 
povera ma ricca di relazione, una 
sorta di casa del pensiero abitata 
da centinaia di giovani connessi da 

che – L’Editoriale, Il Punto e La Ri-
forma 
vita a parole pensate in una comu-

Vogliamo 
capovolgere una certa bulimia 
della notizia. Non vogliamo so-
vrapporre altre voci a quelle che 
già ci informano ogni giorno

scernimento per aiutare a prendere 
decisioni sui vari temi dell’agenda 

chiamavano ruminatio, un dialogo 

quando chiede nel suo messaggio 

saputo”, per mettersi in movimen-

persone, ascoltarle, raccogliere le 

L’Editoriale è l’appun-
tamento di ogni domenica per in-
contrarci, interagire e riconoscerci 

mondo, dal quale è possibile ascol-
Il 

Punto
mento di una legge approvata, un 

criteri e idee sulla realtà comples-
La Riforma invece sarà la nostra 

proposta, che guarda al domani, sui 
temi del lavoro e dello stato sociale, 
della giustizia e dell’economia e di 



PA 3/21 25

CONTRO LA BULIMIA DELLA NOTIZIA
di Francesco Occhetta, gesuita

-
somma un mattone dopo l’altro per 

Papa ci chiede che ogni espressio-
ne comunicativa sia limpida e one-

-
-

rare dalle parole della Bibbia e della 
-

-
ma politico basato su uno sviluppo 

-

Nel messaggio emerge potente 
-

riesce a intercettare la verità delle 
-

positive che emergono dalla base 

Ogni cambiamento d’epoca rina-
sce dai protagonisti della resisten-

-

Non c’è nulla 
che nasca per caso, nella storia 
ogni ricostruzione prende forma 
nella sua relazione con il vissuto

Comunità 
di Connessioni -

Le politiche 
del popolo. Volti, competenze e me-
todo 

Potete seguirci e iscrivervi anche 
-
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Fede e incontro
nei social

INTERVISTA A DON LUCA PEYRON
di Roberto Ponti, Società San Paolo

Don Luca Peyron è sacerdote 

pastorale universitaria e del servizio 

Che tipo di fede ha bisogno una per-
sona immersa nella realtà digitale?

come sempre a Cristo e alla Chiesa 
ma che percepisce la necessità del 

ce e desiderosa di cercare Cristo là 

La digitalizzazione, affermi nel tuo 
libro “Incarnazione digitale. Custo-
dire l’umano nell’infosfera” (Elledi-
ci), non è la salvezza. Cosa apporta 
all’umano questa rivoluzione?

e vita che hanno sempre bisogno 

che non sono neutri, ma hanno una 
loro connotazione morale e quindi 

ci chiedono di essere giudicati, go-
vernati e progettati assumendoci 

Prima della pandemia si invitava 
a non esagerare con l’uso dei so-
cial o di internet; a un certo punto ci 
si è resi conto che erano una vera 
possibilità di mantenere aperta la 
comunicazione interpersonale… 
Quale riflessione nasce dalla situa-
zione attuale?

Abbiamo vissuto dei momenti che 
liturgodemia digitale, 
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INTERVISTA A DON LUCA PEYRON
di Roberto Ponti, Società San Paolo

so del digitale per salvare il salva-
-

sogno di una agenda digitale, ossia 
-

Sono vettori importanti di comunica-

il messaggio e, dunque, dobbiamo 
vegliare che il messaggio resti sem-

Come immaginare il futuro visti i 
veloci cambiamenti impressi alla 
nostra epoca? Come non restare in-
dietro o addirittura isolati?

Viviamo il tempo dell’accelerazio-

sempre più decisioni, con sempre 

Credo che sia necessario 
salire sul monte per guardare più 
lontano piuttosto che correre in 
pianura inseguendo non sappia-

mo bene chi o cosa e verso dove
C’è il rischio, tornando a valle, di tro-
vare gente che adora il vitello d’oro, 
ma è un rischio che dobbiamo cor-

Nella tua diocesi esiste il servizio 
per l’apostolato digitale. Puoi de-
scrivere questa novità nella pasto-
rale della Chiesa?

Nato dal Sinodo sui giovani è un 
-

-
logo a partire dall’università e dagli 
universitari con l’apertura alla socie-
tà, all’impresa e al mondo su questi 

-
dere, educare e venire incontro alle 
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Il mio racconto
dei social con la tv

IL CONTENUTO: RE DELLA COMUNICAZIONE
di Marco Carrara, conduttore TV ed esperto social

Timeline, ogni saba-

pensato di avere una certezza sul 
mondo della comunicazio-

proprio come disse 

Siamo circondati da 

mazione, media tra-
dizionali e digitali, stru-
menti di ieri e strumenti 

stiamo attenzione a un contenuto è 

Timeline è il 
mio programma in cui spiego cosa 

cambiano i media e che ruolo ha il 
digital Ognuno di 

noi sui propri profili sceglie 
la linea editoriale, deci-

de come comunicare
ed è proprio questo il 

tualità, sugli esteri, 
sulla cucina oppure 
semplicemente met-
tere la mia vita priva-

ci, il digital non ha solo 

l’odio online è una realtà concre-
ta, può essere innocuo se chi lo ri-
ceve è strutturato, o devastante se 

re luci e ombre della comunicazione 
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IL CONTENUTO: RE DELLA COMUNICAZIONE
di Marco Carrara, conduttore TV ed esperto social

noi avrà letto articoli e paginate su 

e purtroppo è servita una pandemia 

lontani, ma grazie a internet siamo 

Grazie al web abbiamo potuto con-
-

tristi, arrabbiati, spensierati, ama-
-

net, grazie – purtroppo – alla pande-
mia, ha potuto avere il proprio riscat-

Timeline
necessità di raccontare questo cam-

di un nemico invisibile (e io da Ber-
gamasco cresciuto a Nembro, il Co-

rapporto agli abitanti, ricordo bene 
quel periodo), ma nonostante tutto 

-
smissione ho potuto raccontare le 
storie che grazie al web sono diven-
tate virali, gli eroi della pandemia 
che tutti noi abbiamo conosciuto e 

Per me comunicare, soprattutto 
in TV, è proprio questo: fare chia-
rezza, dare strumenti a chi non ne 
ha, informare chi invece li ha già 
ed è interessato a scoprire qual-
cosa di più
prossimi anni il dibattito sulla comu-
nicazione sarà sempre più acceso, 
arriverà un nuovo media e si griderà 

-
contare questi cambiamenti a Time-
line -
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Raccontare la verità della 
vita con lo sguardo di Dio

TRACCIA DI PREGHIERA PER LA 55A GIORNATA DELLE COMUNICAZIONI SOCIALI
di M. Rosangela Bruzzone, pddm, La Vita in Cristo e nella Chiesa

Ci raduniamo attorno alla Parola 
(la Bibbia aperta con una lampada 
accesa).

Canto

Guida
nome del Padre e del Figlio e dello 

Tutti

Guida a Giornata delle 
comunicazioni sociali siamo invitati a 

re», che accompagna i primi emo-
zionanti incontri di Gesù con i disce-
poli, ed è anche il metodo di ogni au-

Papa Francesco ci esorta 
a uscire dalla comoda 

saputo» e andare, 
stare con le persone, 
ascoltarle, raccoglie-
re le suggestioni della 
realtà, che sempre 
sorprende in qualche 

dominato dalla chiacchiera 
(la parola vuota) e dalla menzogna 
(la parola che svia) noi siamo attratti 

Ci alziamo in piedi per la lettura del 

Lettore

Seduti: breve silenzio

Guida
verbi che scandiscono il 

racconto e introduco-
no il tema di quest’an-

veni-
re
versi in ricerca, di 
non lasciarci attirare 
dall’acqua stagnan-
te, di non perdere 

il gusto dell’acqua di 

vedere

con l’uso della mascherina abbia-
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TRACCIA DI PREGHIERA PER LA 55A GIORNATA DELLE COMUNICAZIONI SOCIALI
di M. Rosangela Bruzzone, pddm, La Vita in Cristo e nella Chiesa

-
tati sguardi che domandano l’iden-
tità ad altri sguardi… Natanaele è 

Da Nàzaret può veni-
re qualcosa di buono? -
po non si lascia impressionare da 
quell’obiezione sprezzan-
te e risponde non spie-
gando ma condividen-

pane, con la strada, 
Vieni e 

vedi -
dere vuol dire anche 
accettare di essere 
visti, pronti a metter-

si vuole incontrare gli altri 
-

come siamo, con tutte le nostre 

Canto

Preghiere

• Per chi ritiene che il Vangelo sia 
troppo bello per trattenerlo nel suo 
intimo e desidera comunicarlo a 

-

o annoiare, ma trasmetta ciò che 
vive lasciando all’altro la libertà di 

• 

costruita al computer, ma sappia-

suole delle scarpe», rischiare di an-
-

noscere le minoranze perseguitate, 
per denunciare i soprusi e le ingiu-
stizie contro i poveri, per raccontare 

• Per chi si accontenta di scam-
biarsi i recapiti digitali, per-

-
-
-

contri autentici, che 
colmano il cuore di 

Eventuali intenzioni 
spontanee

Guida

a Giornata 

Signore, insegnaci a uscire da noi 
stessi, e a incamminarci alla ricer-
ca della verità. Insegnaci ad andare 
e vedere, insegnaci ad ascoltare, a 
non coltivare pregiudizi, a non trarre 
conclusioni affrettate. Insegnaci ad 
andare là dove nessuno vuole an-
dare, a prenderci il tempo per capi-
re, a porre attenzione all’essenziale, 
a non farci distrarre dal superfluo, a 
distinguere l’apparenza ingannevo-
le dalla verità. Donaci la grazia di ri-
conoscere le tue dimore nel mondo 
e l’onestà di raccontare ciò che ab-
biamo visto.

Guida
preservi da ogni male e ci conduca 

Tutti
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Anche quest’anno il messaggio del 

Siamo abituati a credere che la re-
altà sia quella che vediamo con i 

con l’ideale, che non è roba da in-
genui sognatori, ma consapevolez-

le conoscenze alla luce di traguardi 

i mezzi della comunicazione non 

per rielaborare la realtà e assumer-
ci le responsabilità di ciò che cono-

può essere migliorata dalle nostre 

do loro una ricetta che conoscono 
bene, anche se i nuovi strumenti 

le suole delle scarpe”!

Paoli-
ne dedica molto spazio alle testimo-

possono ritrovare un po’ la loro sto-

Oltre la pandemia. Storie vere, an-
ticorpi di speranza di Fabio Bolzet-

storie di persone colpite dal Covid-

rosso che tiene insieme queste te-
stimonianze è il coraggio di chi 
ha lottato, l’abnegazione di chi 
ha combattuto a fianco dei mala-
ti e l’empatia del giornalista che 
entra nelle pieghe del dolore e 

Cercare la realtà
dentro le notizie

I CONSIGLI DELLE EDIZIONI PAOLINE
di Beatrice Salvioni, Figlie di San Paolo
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La violenza contro le donne è una 

Donne di sabbia di Laura Cappel-
lazzo è uscito in occasione della 
Giornata internazionale per l’eli-
minazione della violenza contro le 

educatrice con le vittime di abuso 

statistiche, i programmi politici, le 

cono il dolore che emerge da que-

viene ricordato che per essere reali 

tenso e ricco di spunti non scontati 
è Il nocciolo e la scorza… La real-
tà e il suo senso, di Antonietta Po-

provocazioni che aiutano a leggere 

La realtà esige 
di essere scrutata. Pagine impe-
gnative e affascinanti per chi de-
sidera abitare la storia e non es-
serne solo spettatore

cui sono stati cancellati incontri cul-

Paoline
abbiamo incontrato le persone dove 
e come sono
messaggio papale, e abbiamo spe-
rimentato che la comunicazione, se 

stri followers!

I CONSIGLI DELLE EDIZIONI PAOLINE
di Beatrice Salvioni, Figlie di San Paolo
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Una comunicazione
mai troppo lontana

LE PROPOSTE DELLE EDIZIONI SAN PAOLO
di Flavia Fiocchi, editor Edizioni San Paolo 

come è stato il 2020, non poteva-

zionando piani e obiettivi – con una 
speranza in più, la voglia di parlare e 
di raggiungere ancora più da vicino 

ra che un libro possa illuminare, aiu-
Il futuro della nostra 

salute, iniziamo da qui, da ciò che 
ci sta più a cuore, dettato non solo 
da un interesse individualistico ma 

Angelo Garattini, notissimo scien-

ratterizzato il tempo di pandemia da 
Covid-19 e messo in evidenza un 
Servizio Sanitario Nazionale in de-
clino che ha bisogno di ampie mo-

Si può cambiare e si può 
farlo tutti insieme, se la politica si 
mette al servizio del cittadino
Cambiamento che deve necessa-

mento? Come recuperare il ruolo di 
adulti competenti senza smettere di 
ascoltare i ragazzi? Come ritrovare 

Io sto con i ragazzi è la risposta di 
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LE PROPOSTE DELLE EDIZIONI SAN PAOLO
di Flavia Fiocchi, editor Edizioni San Paolo

Lorenzo Ferraroli, sacerdote sale-
siano, psicologo e psicoterapeuta, 
che svolge la sua attività in un Cen-

esempi, testimonianze di vita e ap-

attraverso il linguaggio possiamo ar-

gua, è  una condizione in cui abitia-
mo e viviamo senza nemmeno ac-
corgercene, ci dice Paolo Benanti 
che torna in libreria con La grande 
invenzione

linguaggio” e il linguaggio come tec-
nologia, cioè un’abilità  e un’abitudi-
ne che è  di tutti noi e che è  sorpren-

corretta comunicazione e di relazio-
è bello scoprire la pa-

rentela tra molte lingue o ipotizza-

re una “grammatica universale” 
nel cervello dell’uomo, che secon-

grammaticali che includono tutti i si-

vicepresidente dell’Acec (Associa-

per la quale attualmente si occupa 
della comunicazione istituzionale, 
ha provato a rispondere al grande 

L’amore spiegato a mia 
figlia con Audrey Hepburn è un libro 
unico, un ponte tra generazioni, 

ancora questo è il mezzo di comuni-
cazione che più riesce a emozionar-
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8XMILLE CHIESA CATTOLICA: LA FIRMA DELLA SOLIDARIETÀ
CEI – Servizio Promozione Sostegno Economico alla Chiesa

Chi aderisce è protagonista 
di un cambiamento

getti di solidarietà e di sviluppo come 

realizzazione di centri di accoglienza, 

di sacerdoti, suore, operatori e vo-
lontari, sono alcuni degli interventi 
al centro della nuova campagna di 
comunicazione 8xmille della Con-

conta le ricadute di un piccolo gesto 

Massimo 
Monzio Compagnoni, responsa-
bile del Servizio per la promozio-
ne del sostegno economico alla 
Chiesa cattolica

Ogni anno con i fondi 8xmille si re-
alizzano, in Italia e nei Paesi più po-
veri del mondo, oltre 8.000 progetti. 
La Chiesa cattolica che valore attri-
buisce alla firma dei contribuenti?

La considera espressione di cor-
responsabilità, molto più di un sem-

gior parte delle persone, purtroppo, 
non ha una visione concreta di cosa 

la sua rete solidale e il lavoro straor-
dinario svolto da migliaia di volonta-

Lo scoppio della pandemia ha de-
terminato il dilagare di un’emergen-
za non solo sanitaria ma anche so-
ciale. La CEI è stata in prima linea 
offrendo un contributo tangibile. 
Nell’anno del Covid qual è stato il 
ruolo dell’8xmille?

mia con determinazione e parte-
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8XMILLE CHIESA CATTOLICA: LA FIRMA DELLA SOLIDARIETÀ
CEI – Servizio Promozione Sostegno Economico alla Chiesa

-
le, sono stati stanziati subito 237,9 

-
zionale, con una capillare distribu-
zione delle risorse alle singole dio-
cesi, rivolto a persone in situazioni 

-
za economica proseguirà ancora a 
lungo e la Chiesa continuerà a ga-

La nuova campagna di comuni-
cazione dell’8xmille alla Chiesa 
cattolica è alle porte. Ci può illu-
strare in anteprima il messaggio al 
centro dei nuovi spot?

-
-

to conta in termini di progetti rea-

-

sione consapevole, da rinnovare 

La campagna rappresenta un viag-
gio tra le opere realizzate e illustra, 
anche attraverso le testimonianze 
dei protagonisti, storie di speranza 
e di riscatto sociale. La concretez-
za delle immagini può contribuire a 
sensibilizzare gli spettatori?

-
nato alla Chiesa cattolica con l’in-

-

volti della solidarietà, un racconto 
che coinvolge lo spettatore nelle 
pieghe delle tante esperienze so-

-
zione a livello nazionale e diocesano, 
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IL TERRITORIO DELLA DIOCESI DI RIETI
di Sabrina Vecchi, Ufficio Comunicazioni sociali Chiesa di Rieti

L’ombelico d’Italia tra 
paesaggio, storia e arte
L’edizione 2021 del Festival 

della Comunicazione si svolge-
rà ancora una volta online, e sarà 
una sorta di ponte tra la Dioce-
si di Molfetta, protagonista dello 
scorso anno, e quella di Rieti, 
che ospiterà in presenza l’evento 
nel 2022

dunque al centro della penisola, un 
centro tutt’altro che approssimati-

Umbilicus Italiae, 
ovvero il luogo che segna l’esatta 
distanza tra il nord e il sud, l’est e 

dato da una targa marmorea sita 

reatina è molto vasta, e abbraccia 
un territorio variegato sia cultural-

dalla verdeggiante Sabina romana
vicinissima alla Capitale, con le sue 
temperature miti e gli olivi secolari 
che donano un olio tra i più apprez-

ca via Salaria e passando per il ca-

atina, e a quelli con l’Abruzzo, nella 
parte dell’alto Lazio dove si trova-
no i territori di Accumoli e Amatri-

Ciascun paese conserva una pro-

strenuamente a dispetto dello spo-
polamento e dell’accelerazione dei 
tempi e che ci vogliono sempre più 

lore e i prodotti tipici il tempo in al-
cuni paesi della Sabina sembra es-

di acque e dove non mancano col-

pura ad appassionati di sci, ippica o 

contornata dalle mura merlate me-
dievali, viene attraversata dal corso 
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IL TERRITORIO DELLA DIOCESI DI RIETI
di Sabrina Vecchi, Ufficio Comunicazioni sociali Chiesa di Rieti

-

architettura e storia si intrecciano 
nelle chiese del centro storico sulle 
quali domina la Cattedrale di Santa 
Maria che custodisce le spoglie di 

Vivacissima dal punto di vista cul-

per la danza, per la musica e per 
la prosa, che trovano il loro palco-

Vespasiano, tempio dell’acustica 
dedicato all’imperatore che proprio 

peculiarità che caratterizza i territo-
-

La Foresta e Poggio Bustone sono 
i quattro santuari che segnano le 
gesta di san Francesco nella Valle 

ricordato e valorizzato tutto l’anno 
-
-

no, il miracolo dell’uva, la scrittura 

e lungo il Cammino di Francesco, 
meta privilegiata dei pellegrini di 
tutto il mondo, aleggia la presenza 

-
sto, come in una sorta di perenne 
omaggio all’essenzialità di France-
sco, che il territorio sabino conser-
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FRANCESCANI IN DIOCESI
di Alessandra Daniele, Ufficio Comunicazioni sociali Chiesa di Rieti

Non solo “Vieni e Vedi”
ma anche “Va’ e Conosci”
Se c’è un ponte diretto che collega 

le Arcangelo dei Frati minori di Pu-

online al Festival dello scorso anno 
e la loro presenza nel territorio rea-

Per commentare il tema scelto per 

con le persone dove e come sono», 

lippo, l’accompagnatore è chiamato 
a obbedire alla chiamata dello Spi-
rito uscendo e abbandonando il re-
cinto delle mura di Gerusalemme, 

dirigersi in un luogo deserto e ino-

giuntolo, deve trovare il modo di en-
trare in relazione con il viaggiatore 
straniero, per suscitare una doman-

la Chiesa, dobbiamo invece usci-
re e andare incontro all’altro attra-
versando luoghi poco sicuri che ci 
permettono, però, di raggiungere il 
diverso, colui che è lontano dalla 

Camminare con le persone, è 
questo il cuore del messaggio dei 

«San 
Francesco diceva che i frati non 
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FRANCESCANI IN DIOCESI
di Alessandra Daniele, Ufficio Comunicazioni sociali Chiesa di Rieti

devono cavalcare, perché ca-
valcando non si incontrano le 
persone. Solo se si va a piedi 
la gente si fa più prossima» -

-

sottolinea come, tuttavia, non si 

-

vissuta nella comunità ecclesiale 

tutte le relazioni e i ponti che testi-
-

mette in luce l’esigenza di collegarsi 
-

-
cumoli accogliamo e ci mettiamo 
in relazione con l’altro, diventiamo 

non può più essere concepita come 
un’istituzione che dà dictatum – pro-
segue padre Carmelo – ma deve 
mostrarsi come una madre che ac-

la nostra vita trasmettiamo l’esisten-
-

-
-

a noi per camminare insieme», con-
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DAL PRESEPE DI GRECCIO AI SOCIAL
di David Fabrizi, Ufficio Comunicazioni sociali Chiesa di Rieti

Raccontare la bellezza
di essere cristiani

lori, il positivo contributo dei cri-

municazioni Sociali, ci si potrebbe 

della carità, la bellezza della litur-

come quell’impegno viene portato 

Ci proviamo, a partire dalle per-

me due seguono soprattutto il pro-
getto che vede la diocesi impegnata 
nel valorizzare l’intuizione del primo 

presepe (valledelprimopresepe.it), 

La parte più numerosa della squa-
dra condivide un impegno più ge-
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DAL PRESEPE DI GRECCIO AI SOCIAL
di David Fabrizi, Ufficio Comunicazioni sociali Chiesa di Rieti

tà della diocesi, mettere in rete gli 
-

to anche tecnico e logistico per l’or-
ganizzazione di eventi, curare libri, 

brochure, suscitare nei media inte-
resse per il messaggio e le attività 

un punto di convergenza nel setti-

-
giornamenti quotidiani (frontiera-
rieti.com

-
nire», la presenza istituzionale del 
portale della diocesi (chiesadirieti.
it -
zato sulla ricostruzione post-terre-
moto (andareoltre.org), la presenza 
on-line delle Comunità Laudato si’ 
(comunitalaudatosi.org), un movi-
mento internazionale di promozione 
del pensiero e delle azioni proposte 
dall’enciclica di papa Francesco, 
nato ad Amatrice da un’intuizione 

Slow Food, Carlo 

rispettive presenze social
Si tratta di un impegno importan-

te, ma anche di una bellissima op-

mezzi adatti per raccontare da vi-
cino la piccola porzione di mondo 

con la scrittura e le immagini, ma 
anche attraverso i video e le diret-
te streaming, per le quali ci siamo 

ragionare sui podcast, che sem-
brano aprire nuove possibilità di 

In un tempo in cui la Chiesa è 
sempre più chiamata a essere 
“in uscita”, lo sforzo è quello di 
essere presenti con ogni mezzo 
disponibile nelle strade e piazze 
(reali e virtuali), per raccontare 
la bellezza di essere cristiani -

-
strando storie positive, contribuen-
do alla costruzione di un clima di 

quanto mai attuale dalla pandemia, 
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UNA COMUNICAZIONE DIOCESANA CHE FA “RETE” SUL TERRITORIO
di Michelangelo Parisi, direttore dell’Ufficio Comunicazioni sociali Diocesi di Molfetta

Informare e formare per 
una pastorale di comunione

Commu-
nio et Progressio
sce quanto già espresso nel decreto 
conciliare Inter Mirifica circa gli stru-

di studiare il piano pastorale dioce-

livello parrocchiale, oltre al dovere 
di preparare in diocesi l’annuale ce-

Communio et 
Progressio

cesano per le Comunicazioni Socia-
li diventa centrale con la crescente 

Comunicazioni Sociali, insieme al 
settimanale Luce e Vita, al suo 97° 
anno di pubblicazione, ha accolto 

ni e, più di recente, si è costituito 
come luogo di incontro e di dialogo 

Uno dei primi compiti dell’UCS 
è quello di curare la “comunio-
ne digitale”, ovvero di attuare un 
piano di comunicazione diocesa-
na integrata coordinando i media 
attivi.
La prima missione è stata occu-

parsi del sito diocesano (www.dio-
cesimolfetta.it

mento delle notizie ha il compito 
di mantenere un costante collega-

le parrocchie e con le associazio-

una rete di collaborazione sinergi-



-
-

-
-

ta) mentre dall’estate 2018 è attivo il 

La Chiesa, in questa epoca mo-
-

nologie per raggiungere vicini e lon-
tani, ma anche solo curiosi e scetti-

di disporre le dirette streaming (su 

occasione di celebrazio-
ni di particolare inte-
resse, sia di even-
ti e convegni che 
coinvolgono l’in-

-
cune circostan-
ze, grazie alla 
collaborazione 
con l’emittente 

sono trasmessi in 
chiaro in Puglia e 
Basilicata, Calabria 

-
-

cio cura il notiziario diocesa-
no con gli appuntamenti della setti-
mana e le anticipazioni del giornale 
diocesano, trasmesso sui social e 

-
zioni con i mass-media, si preoccu-
pa della creazione di comunicati e 

L’operato e l’entusiasmo di questo 

a pochi e solo a livello diocesano, 
pertanto, di grande rilievo è l’impe-

-
nuale per gli Animatori parrocchiali 

suo decimo anno, che si svolge ogni 
mese da novembre a maggio, con 

ruolo dell’animatore sino alla costitu-
zione di un team parrocchiale, chia-

mata proprio ECo 
comunicazione) parroc-

chiale, con un preciso 

L’impegno dei 
-
-

zioni Sociali è ri-
cambiato dall’en-
tusiasmo dei 
partecipanti che, 
durante le varie 
dirette (in questo 

tempo pandemico) 
interagiscono come 

eventi, ed è motivato 
dalla partecipazione ai la-

-
ti, sempre più giovani, provenienti 

alla scoperta di questa nuova tipo-
logia di comunicazione e chiedo-

intesa in senso strumentale, ma 
quale nuovo areopago di evange-

PA 3/21 45

UNA COMUNICAZIONE DIOCESANA CHE FA “RETE” SUL TERRITORIO
di Michelangelo Parisi, direttore dell’Ufficio Comunicazioni sociali Diocesi di Molfetta
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L’ANIMATORE DELLA CULTURA E DELLA COMUNICAZIONE
di Vincenzo Marinelli, teologo della comunicazione

Sin dalla comparsa dei primi mezzi 

agli smartphone, la Chiesa ha intu-
ito la straordinaria potenzialità so-

lentamente seguito il loro cammino 
di sviluppo, elaborando un pensie-
ro che, a partire da brevi intuizioni 

da essi, è divenuto sempre più or-

Oggi la Chiesa presenta una vi-
sione piuttosto ottimistica del valo-
re degli strumenti della comunica-
zione sociale e ne incoraggia il loro 
uso, cogliendo in essi delle risorse 
preziose che possono contribuire 

della cultura dell’incontro a cui più 
volte ha richiamato lo stesso papa 

siale attorno alla comunicazione e al 

dell’animatore della cultura e della 

ripensamento che il Concilio Vatica-

poi, hanno introdotto attorno al tema 
del laicato, ai ruoli e ai ministeri che 
i laici occupano all’interno dell’azio-

occorre riconoscere che la Con-

dunque in tempi molto tardivi, una 

elaborata dopo il 1983 in segui-
to alla promulgazione del Codice 

risulta evidente ancor di più oggi, 

li del direttorio Comunicazione e 
Missione risultano desuete circa 
l’uso degli strumenti di comuni-

e la concretizzazione del ruolo e 
dei compiti previsti espressamen-

cultura e della comunicazione non 
risultano pienamente adempiute, 
divenendo in parte causa del gran-
de disagio comunicativo riscontra-
to nell’azione pastorale durante la 

Ai laici variamente impegnati all’in-
terno della pastorale della comuni-
cazione ecclesiale si richiede in ge-
nerale che 1) l’uso degli strumenti 
di comunicazione sia animato da 
spirito cristiano e 2) di prestare la 
propria collaborazione all’azione 

preoccupate di stabilire i requisiti 

La comunicazione
come forma di carità



PA 3/21 47

L’ANIMATORE DELLA CULTURA E DELLA COMUNICAZIONE
di Vincenzo Marinelli, teologo della comunicazione

necessari soprattutto per i laici che 
abitualmente erano presenti a di-
verso titolo in trasmissioni radio e 
tv che si occupavano di materia di 

-
deltà alla Chiesa, preparazione te-
ologica e spirituale, vita cristiana 

-
nica e conoscenza del linguaggio 
dei mezzi usati, conoscenza della 
situazione culturale e sociale del 

-
tutto in un contesto permeato dai 
social e da una comunicazione in 
cui è sempre meno possibile la vi-

-
zie sull’ortodossia dei contenuti 

-

grande responsabilità nel contribu-
ire all’azione pastorale della comu-
nità ecclesiale sia sul territorio che 

-
-
-

tecipazione negli organi consultivi 
-
-

municazione diocesano percorsi di 
-

Compito dell’animatore è far 
crescere sempre più la sensibi-
lità di ogni membro della comu-
nità ecclesiale alla comunicazio-
ne come prima forma di carità per 

-
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Un evento per valorizzare
una scrittura alta e altra

PREMIO LETTERARIO DON TONINO BELLO
di Roberta Carlucci, Commissione del Premio letterario

«Secondo me il poeta non è uno 
che merita di essere ammirato 
perché crea. È uno che merita di 
essere ringraziato perché libera»

nio Bello, da tutti conosciuto come 

con il suo stile poetico e i suoi scrit-
ti nati da molteplici incontri, ha sa-
puto dare uno slancio davvero libe-
rante alla parola, soprattutto a quel-

in ambito poetico, modello di quel-
la poesia che esprime la tensione 
dell’individuo verso l’Assoluto, at-
tingendo nel suo stile alle vette del 

nalistico, invece, ha mostrato con 
i suoi articoli come poter leggere i 

chio del povero”, consumando le 

richiama tanto l’attenzione anche 

role, ma soprattutto di contenu-
ti e di visioni, lasciata dal Servo di 

traverso l’impegno del settima-
nale diocesano Luce e Vita – che 

edita l’opera omnia degli scritti di 

Stola e grembiule – istituita da circa 
tre anni per promuovere in diocesi 
le opere sociali e culturali del pre-
sule –, a indire da quest’anno il 
premio letterario Don Tonino Bello

scrittura alta e altra, una narrazio-

contrapposizione all’uso tante volte 
distorto della parola che dilaga sui 

Le iscrizioni della prima edizione si 
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PREMIO LETTERARIO DON TONINO BELLO
di Roberta Carlucci, Commissione del Premio letterario

-

nella sezione giornalistica e degli 

76 i poeti che hanno presentato 

erano richiesti massimo tre ciascu-
no) e 38 i giornalisti che partecipe-

provenienti da numerose regioni 
-

Piemonte, Puglia, Sardegna, Sici-

premio risulta essere residente nelle 
sei province pugliesi, in quanto più 
vicine alla diocesi promotrice, men-

-
tiva, si auspica che le provenienze 

-
-

munque notevole, come lo è anche 

il più grande dei poeti ha 87 anni e 
dei giornalisti 67, per entrambe le 
sezioni i più giovani, anzi, le più gio-

-
mente un’occasione di dialogo inter-

-
nalisti partecipanti, e per i poeti sale 

coinvolgere un maggior numero di 
giovani, soprattutto per incoraggiar-

-
nalisti, critici letterari, italianisti e 

nazionale letterario, editoriale, gior-
nalistico ed ecclesiale – si giungerà 

-

del 16° Festival della Comunicazio-
ne, che quest’anno è organizzato 
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Apostoli comunicatori
al servizio della Verità

Alberione ha rivolto spesso ai reli-
giosi e ai laici consacrati – uomini 

comporre la cosiddetta Famiglia Pa-

saggio – sempre antico e sempre 
nuovo – contenuto nella Bibbia con 

stampa, radio, televisione, cinema, 

cesi di Alba, nella notte tra il 31 di-
cembre 1900 e l’1 gennaio 1901 
sentì la necessità che la Chiesa si 
aprisse a nuove forme di comuni-
cazione – a quei tempi la stampa 
– per raggiungere molte più per-
sone e risanare la società portan-
do l’annuncio di salvezza conte-
nuto nel Vangelo
Comprendendo l’immenso valo-

re dei mezzi tecnici, don Alberione 

misteriosa che guidano gli uomini… 

le loro opinioni e regolano la loro 
vita su quanto leggono, vedono, 

rola e lo scritto parlano all’intelletto 
inserendovi idee, mentre la volontà 
segue l’intelletto e la sua vita proce-

Se però questo è il lato buono, non 
manca purtroppo il rovescio della 
medaglia costituito dalle tante per-
sone, soprattutto dagli operatori 
della comunicazione che utilizzano 
la stampa e gli altri strumenti di co-
municazione per manipolare le menti 

50° ANNIVERSARIO DELLA MORTE DEL BEATO GIACOMO ALBERIONE
di Giuseppe Lacerenza, Società San Paolo
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delle persone con la pubblicazione 

spirituale dell’uomo nella radice, per-

per cui la Chiesa ha il dovere di uti-
lizzare gli stessi mezzi per ricercare 
e comunicare la Verità che salva, per 
illuminare tutti con l’amore di Gesù,  

Le motivazioni del beato Alberione 
-

mo nell’era del digitale, che pur ca-
ratterizzata da numerose occasioni 
di incontro, scambi culturali, comu-
nicazione a distanza e tanto altro, 
vede anche la presenza nel web di 
tante pseudo-verità o peggio anco-

che generano negatività, amarezza, 
contrapposizioni e odio, e che non 
tengono in alcun conto il bene del 

Possiamo dire che don Alberio-
ne all’interno della Chiesa è stato 
un precursore, anticipando i con-
tenuti del primo documento pub-
blicato dal Concilio Vaticano II, il 

Decreto Inter mirifica sugli stru-
menti di comunicazione sociale

darà atto esprimendo la sua gratitu-
dine a nome della Chiesa, per aver 

-
si, nuovi mezzi per dare vigore e 
ampiezza al suo apostolato, nuova 
capacità e nuova coscienza della 
validità e della possibilità della sua 
missione nel mondo moderno e con 

-
ce rinnoverà per l’ultima volta al ca-
pezzale del beato Alberione un’o-
ra prima della sua nascita al Cielo, 

-

La vita di don Giacomo Alberione, 
la sua spiritualità e la sua missione 
costituiscono una grande ricchezza 
lasciata in eredità alla Chiesa e in 
particolare ai membri della Famiglia 

www.alberione.org

50° ANNIVERSARIO DELLA MORTE DEL BEATO GIACOMO ALBERIONE
di Giuseppe Lacerenza, Società San Paolo
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Perché la Parola
del Signore corra

“L’ANNO BIBLICO” DELLA FAMIGLIA PAOLINA
di Nadia Bonaldo, fsp, Commissione italiana dell’Anno biblico di Famiglia Paolina

del beato Giacomo Alberione, si è 
l’Anno biblico 

della Famiglia Paolina che si con-
cluderà il 26 Novembre 2021, nel 

lute, l’impegno di raccogliere la sua 
preziosa eredità nel solco dei ripe-
tuti inviti magisteriali di questi ultimi 

 Dei Ver-
bum
quente lettura delle Scritture e papa 

apostolica sulla Parola del Signore 
Verbum Domini del 2010, sollecita-

de amore per la Sacra Scrittura da 
parte di tutti i membri del Popolo di 

tera apostolica Aperuit illis (30 set-

della Parola, e per celebrare il 16º 
centenario della morte di san Giro-
lamo (30 settembre 2020) pubblica-
va la Lettera apostolica Scripturae 
Sacrae affectus

La Famiglia Paolina non pote-

queste sollecitazioni, e proprio per-

Sacre Scritture possa esercitare in 

ta, di espandersi, ma per raggiun-
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“L’ANNO BIBLICO” DELLA FAMIGLIA PAOLINA
di Nadia Bonaldo, fsp, Commissione italiana dell’Anno biblico di Famiglia Paolina

tutto toccare il cuore di ogni perso-

in presenza sono ridotti, l’Anno Bi-
Do-

menica della Parola (che si è cele-

Mis-
sioni Bibliche o le Giornate della 
Parola (da concordare con le par-

ranno la nostra collaborazione) e la 
Settimana della Parola (dal 26 set-
tembre al 3 ottobre 2021), per con-
centrare in questo periodo tutti gli 

Per essere sempre aggiornati 
sulle iniziative e attingere indicazio-

dere esperienze potete seguirci sui 

Chi desidera un respiro universa-

tolica internazionale voluta da Gia-
como Alberione per promuovere nel 
mondo intero la traduzione, la stam-

Ci auguriamo che, accogliendo 
questo tempo di grazia, ognuno 

centro della propria vita persona-

noi stessi Parola vivente, come de-
siderava il beato Giacomo Alberio-

de il linguaggio divino, parla il lin-

IL LOGO DELL’ANNO BIBLICO

no speciale prende l’ispirazione 

che insieme 

con senso di responsabilità e 

sizione di marcia e proteso in 
avanti, lancia dalla sua mano, 
in diverse dimensioni e direzio-
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Il ruolo centrale
della famiglia nella Chiesa

ANNO DELLA FAMIGLIA “AMORIS LAETITIA”
di Benedetta Verrini, giornalista

ne per vivere concretamente la ric-

Amoris Laetitia
Francesco, che il 19 marzo ha inau-
gurato l’anno della Famiglia Amoris 
Laetitia, un percorso che si conclu-
derà il 26 giugno 2022, in occasione 

celebra i suoi primi cinque anni di 
pubblicazione, a rappresentare un 
testo vivo e denso di strumenti spi-

suoi legami comunitari) all’interno 

Gli obiettivi di questo anno dedi-

sortazione apostolica (dal 9 al 12 

che punto siamo con Amoris Lae-

annunciare che il sacramento del 

sapevoli rispetto alla verità dell’a-

di giovani, bambini, anziani, situa-

di questa proposta, già enorme-
mente coinvolgente nei suoi con-
tenuti, sta nel rivolgersi e rendere 

Per tenere continuamente aggior-

sizione spunti, materiali di appro-
Di-

castero per i Laici, la Famiglia e la 
Vita aggiorna quotidianamente il 

go costante, una comunicazione di-



LA SETTIMANA DELLA COMUNICAZIONE HA IL PATROCINIO DI:

FESTIVAL DELLA COMUNICAZIONE È PROMOSSO DA:

MEDIA PARTNER

SI RINGRAZIA

SEGUI GLI EVENTI ONLINE DAL 1° AL 16 MAGGIO 2021
Settimana della Comunicazione: https://www.facebook.com/SettimanadellaComunicazione/

Festival della Comunicazione: https://www.facebook.com/festivaldellacomunicazione/

DIOCESI DI MOLFETTA
RUVO-GIOVINAZZO-TERLIZZI
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